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9. Il Ministro dell’interno, sentito il 
Consiglio generale di cui all’articolo 107, 
determina l’organizzazione della D.I.A. 
secondo moduli rispondenti alla diversifi -
cazione dei settori d’investigazione e alla 
specifi cità degli ordinamenti delle forze di 
polizia interessate, fermo restando che in 
ogni caso, nella prima fase, l’organizzazione 
è articolata come segue:

a) reparto investigazioni preventive;
b) reparto investigazioni giudiziarie;
c) reparto relazioni internazionali ai 

fi ni investigativi.
10. Alla determinazione del numero e delle 

competenze delle divisioni in cui si articolano 
i reparti di cui al comma 9 si provvede con le 
modalità e procedure indicate nell’articolo 5, 
settimo comma, della legge 1° aprile 1981, n. 
121, e successive modifi cazioni e integrazioni. 
Con le stesse modalità e procedure si prov-
vede alla preposizione ed assegnazione del 
personale ai reparti e alle divisioni, secondo 
principi di competenza tecnico-professionale 
e con l’obiettivo di realizzare nei confronti dei 
titolari degli uffi  ci predetti di pari livello una 
sostanziale parità ed equiordinazione di fun-
zioni, anche mediante il ricorso al criterio della 
rotazione degli incarichi.

1 Comma così sostituito dall’art. 8, D.Lgs. 15 
novembre 2012, n. 218.

109. Relazione al Parlamento. 1. Il 
Ministro dell’interno riferisce, ogni sei 
mesi, al Parlamento sull’attività svolta e sui 
risultati conseguiti dalla Direzione investi-
gativa antimafi a e presenta, unitamente con 
la relazione di cui all’articolo 113 della legge 
1° aprile 1981, n. 121, un rapporto annuale 
sul fenomeno della criminalità organizzata.

Titolo II
L’Agenzia nazionale per 

l’amministrazione e la de-
stinazione dei beni seque-

strati e confiscati alla 
criminalità organizzata

110. L’Agenzia nazionale per l’ammini-
strazione e la destinazione dei beni sequestra-
ti e confi scati alla criminalità organizzata. 1. 
L’Agenzia nazionale per l’amministrazione 
e la destinazione dei beni sequestrati e confi -
scati alla criminalità organizzata è posta sot-
to la vigilanza del Ministro dell’interno, ha 
personalità giuridica di diritto pubblico ed 
è dotata di autonomia organizzativa e con-
tabile, ha la sede principale in Roma e fi no 
a 4 sedi secondarie istituite con le modalità 
di cui all’articolo 112, nei limiti delle risor-
se ordinarie iscritte nel proprio bilancio. 
L’Agenzia dispone, compatibilmente con le 
sue esigenze di funzionalità, che le proprie 
sedi siano stabilite all’interno di un immo-
bile confi scato ai sensi del presente decreto1.

2. All’Agenzia sono attribuiti i seguenti 
compiti:

a) acquisizione, attraverso il proprio 
sistema informativo, dei fl ussi informativi 
necessari per l’esercizio dei propri compiti 
istituzionali: dati, documenti e informazio-
ni oggetto di fl usso di scambio, in modalità 
bidirezionale, con il sistema informativo del 
Ministero della giustizia, dell’autorità giu-
diziaria, con le banche dati e i sistemi infor-
mativi delle prefetture-uffi  ci territoriali del 
Governo, degli enti territoriali, delle società 
Equitalia ed Equitalia Giustizia, delle agen-
zie fi scali e con gli amministratori giudizia-
ri, con le modalità previste dagli articoli 1, 
2 e 3 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 15 dicembre 
2011, n. 233; acquisizione, in particolare, 
dei dati relativi ai beni sequestrati e confi -
scati alla criminalità organizzata nel corso 
dei procedimenti penali e di prevenzione; 
acquisizione delle informazioni relative allo 
stato dei procedimenti di sequestro e confi -
sca; verifi ca dello stato dei beni nei medesi-
mi procedimenti, accertamento della consi-
stenza, della destinazione e dell’utilizzo dei 
beni; programmazione dell’assegnazione e 
della destinazione dei beni confi scati; analisi 
dei dati acquisiti, nonchè delle criticità rela-
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tive alla fase di assegnazione e destinazione. 
Per l’attuazione della presente lettera è au-
torizzata la spesa di 850.000 euro per ciascu-
no degli anni 2018, 2019 e 2020. Al relativo 
onere si provvede mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni, per i medesimi 
anni, dello stanziamento del fondo speciale 
di conto capitale iscritto, ai fi ni del bilancio 
triennale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della 
missione “Fondi da ripartire” dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze per l’anno 2017, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamen-
to relativo al Ministero dell’interno. Il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio;

b) ausilio dell’autorità giudiziaria 
nell’amministrazione e custodia dei beni 
sequestrati nel corso del procedimento di 
prevenzione di cui al libro I, titolo III; ausilio 
fi nalizzato a rendere possibile, sin dalla fase 
del sequestro, l’assegnazione provvisoria dei 
beni immobili e delle aziende per fi ni istitu-
zionali o sociali agli enti, alle associazioni e 
alle cooperative di cui all’articolo 48, comma 
3, ferma restando la valutazione del giudice 
delegato sulla modalità dell’assegnazione;

c) ausilio dell’autorità giudiziaria 
nell’amministrazione e custodia dei beni 
sequestrati nel corso dei procedimenti pe-
nali per i delitti di cui agli articoli 51, com-
ma 3-bis, del codice di procedura penale e 
12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, 
n. 306, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 7 agosto 1992, n. 356, e successive mo-
difi cazioni; ausilio svolto al fi ne di rendere 
possibile, sin dalla fase del sequestro, l’as-
segnazione provvisoria dei beni immobili e 
delle aziende per fi ni istituzionali o sociali 
agli enti, alle associazioni e alle cooperative 
di cui all’articolo 48, comma 3, del presente 
decreto, ferma restando la valutazione del 
giudice delegato sulla modalità dell’asse-
gnazione;

d) amministrazione e destinazione, ai 
sensi dell’articolo 38, dei beni confi scati, dal 
provvedimento di confi sca emesso dalla cor-
te di appello, in esito del procedimento di 
prevenzione di cui al libro I, titolo III;

e) amministrazione, dal provvedimen-
to di confi sca emesso dalla corte di appello 
nonchè di sequestro o confi sca emesso dal 
giudice dell’esecuzione, e destinazione dei 
beni confi scati, per i delitti di cui agli arti-
coli 51, comma 3-bis, del codice di proce-
dura penale e 12-sexies del decreto-legge 8 
giugno 1992, n. 306, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, 
e successive modifi cazioni, nonchè dei beni 
defi nitivamente confi scati dal giudice dell’e-
secuzione;

f ) adozione di iniziative e di provve-
dimenti necessari per la tempestiva asse-
gnazione e destinazione dei beni confi scati, 
anche attraverso la nomina, ove necessario, 
di commissari ad acta.

3. L’Agenzia è sottoposta al controllo 
della Corte dei conti ai sensi dell’articolo 
3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 
20, e successive modifi cazioni2 3.

1 Comma così modifi cato dall’art. 37, D.L. 4 
ottobre 2018, n. 113, convertito in L. 1º dicembre 
2018, n. 132, a decorrere dal 4 dicembre 2018.

2 Articolo così sostituito dall’art. 29, L. 17 ot-
tobre 2017, n. 161.

3 Le modifi che alle disposizioni sulla com-
petenza dell’Agenzia nazionale per l’ammini-
strazione e la destinazione dei beni sequestrati 
e confi scati alla criminalità organizzata non si 
applicano ai casi nei quali l’amministrazione 
è stata assunta ai sensi delle disposizioni di 
cui al presente codice, vigenti fi no alla data di 
entrata in vigore della legge 161/2017 (art. 36, 
comma 1, L. 161/2017 cit.).

111. Organi dell’Agenzia. 1. Sono organi 
dell’Agenzia e restano in carica per quattro 
anni rinnovabili per una sola volta:

a) il Direttore;
b) il Consiglio direttivo;
c) il Collegio dei revisori;
d) il Comitato consultivo di indirizzo.
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2. Il Direttore è scelto tra fi gure professionali 
che abbiano maturato esperienza professionale 
specifi ca, almeno quinquennale, nella gestio-
ne dei beni e delle aziende: prefetti, dirigenti 
dell’Agenzia del demanio, magistrati che abbia-
no conseguito almeno la quinta valutazione di 
professionalità o delle magistrature superiori. 
Il soggetto scelto è collocato fuori ruolo o in 
aspettativa secondo l’ordinamento dell’ammi-
nistrazione di appartenenza. All’atto del col-
locamento fuori ruolo è reso indisponibile un 
numero di posti equivalente dal punto di vista 
fi nanziario. Il Direttore è nominato con decreto 
del Presidente della Repubblica, su proposta del 
Ministro dell’interno, previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri.

3. Il Consiglio direttivo è presieduto dal 
Direttore dell’Agenzia ed è composto:

a) da un magistrato designato dal 
Ministro della giustizia;

b) da un magistrato designato dal 
Procuratore nazionale antimafi a;

c) da un rappresentante del Ministero 
dell’interno designato dal Ministro dell’interno;

d) da due qualifi cati esperti in materia 
di gestioni aziendali e patrimoniali designa-
ti, di concerto, dal Ministro dell’interno e 
dal Ministro dell’economia e delle fi nanze;

e) da un qualifi cato esperto in mate-
ria di progetti di fi nanziamenti europei e 
nazionali designato dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri o dal Ministro dele-
gato per la politica di coesione.

4. I componenti del Consiglio direttivo, 
designati ai sensi del comma 3, sono nomi-
nati con decreto del Ministro dell’interno.

5. Il Collegio dei revisori, costituito da 
tre componenti eff ettivi e da due supplen-
ti, è nominato con decreto del Ministro 
dell’interno fra gli iscritti nel Registro dei 
revisori legali. Un componente eff ettivo e 
un componente supplente sono designati 
dal Ministro dell’economia e delle fi nanze.

6. Il Comitato consultivo di indirizzo è 
presieduto dal Direttore dell’Agenzia ed è 
composto:

a) da un qualifi cato esperto in materia 
di politica di coesione territoriale, designato 
dal Dipartimento per le politiche di coesio-
ne;

b) da un rappresentante del Ministero 
dello sviluppo economico, designato dal 
medesimo Ministro;

c) da un rappresentante del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, designato 
dal medesimo Ministro;

d) da un responsabile dei fondi del 
Programma operativo nazionale “sicurezza”, 
designato dal Ministro dell’interno;

e) da un rappresentante del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca, designato dal medesimo Ministro;

f ) da un rappresentante delle regioni, 
designato dalla Conferenza delle regioni e 
delle province autonome;

g) da un rappresentante dei comuni, 
designato dall’Associazione nazionale dei 
comuni italiani (ANCI);

h) da un rappresentante delle associa-
zioni che possono essere destinatarie o asse-
gnatarie dei beni sequestrati o confi scati, di 
cui all’articolo 48, comma 3, lettera c), desi-
gnato dal Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali sulla base di criteri di trasparen-
za, rappresentatività e rotazione semestrale, 
specifi cati nel decreto di nomina;

i) da un rappresentante delle associazio-
ni sindacali comparativamente più rappre-
sentative a livello nazionale, da un rappre-
sentante delle cooperative e da un rappresen-
tante delle associazioni dei datori di lavoro, 
designati dalle rispettive associazioni.

7. Alle riunioni possono essere chiamati 
a partecipare i rappresentanti degli enti ter-
ritoriali ove i beni o le aziende sequestrati 
e confi scati si trovano. I componenti del 
Comitato consultivo di indirizzo, designa-
ti ai sensi del comma 6, sono nominati con 
decreto del Ministro dell’interno. Ai com-
ponenti non spetta alcun compenso, inden-
nità, gettone di presenza, rimborso di spese 
o emolumento comunque denominato.
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8. I compensi degli organi sono stabiliti 
con decreto del Ministro dell’interno, di 
concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, e sono posti a carico del bilan-
cio dell’Agenzia. Per la partecipazione alle 
sedute degli organi non spettano gettoni 
di presenza o emolumenti a qualsiasi titolo 
dovuti1 2.

1 Articolo così sostituito dall’art. 29, L. 17 ot-
tobre 2017, n. 161.

2 Le modifi che alle disposizioni sulla com-
petenza dell’Agenzia nazionale per l’ammini-
strazione e la destinazione dei beni sequestrati 
e confi scati alla criminalità organizzata non si 
applicano ai casi nei quali l’amministrazione 
è stata assunta ai sensi delle disposizioni di 
cui al presente codice, vigenti fi no alla data di 
entrata in vigore della legge 161/2017 (art. 36, 
comma 1, L. 161/2017 cit.).

112. Attribuzioni degli organi dell’Agen-
zia. 1. Il Direttore dell’Agenzia ne assume 
la rappresentanza legale, può nominare uno 
o più delegati anche con poteri di rappre-
sentanza, convoca con frequenza periodica 
il Consiglio direttivo e il Comitato con-
sultivo di indirizzo e stabilisce l’ordine del 
giorno delle sedute. Provvede altresì all’at-
tuazione degli indirizzi e delle linee guida 
di cui al comma 4, lettera d), e presenta al 
Consiglio direttivo il bilancio preventivo e 
il conto consuntivo. Il Direttore riferisce pe-
riodicamente ai Ministri dell’interno e della 
giustizia e presenta una relazione semestra-
le sull’attività svolta dall’Agenzia, fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 49, 
comma 1, ultimo periodo.

2. L’Agenzia coadiuva l’autorità giudi-
ziaria nella gestione fi no al provvedimento 
di confi sca emesso dalla corte di appello e 
adotta i provvedimenti di destinazione dei 
beni confi scati per le prioritarie fi nalità isti-
tuzionali e sociali, secondo le modalità indi-
cate dal libro I, titolo III, capo III. Nelle ipo-
tesi previste dalle norme in materia di tutela 
ambientale e di sicurezza, ovvero quando il 
bene sia improduttivo, oggettivamente inu-
tilizzabile, non destinabile o non alienabile, 

l’Agenzia, con delibera del Consiglio diret-
tivo, adotta i provvedimenti di distruzione 
o di demolizione.

3. L’Agenzia, per le attività connesse 
all’amministrazione e alla destinazione dei 
beni sequestrati e confi scati anche in via 
non defi nitiva, nonchè per il monitorag-
gio sul corretto utilizzo dei beni assegnati, 
si avvale delle prefetture-uffi  ci territoriali 
del Governo territorialmente competen-
ti presso le quali è istituito, senza nuovi o 
maggiori oneri per la fi nanza pubblica, un 
apposito nucleo di supporto. Con decreto 
del Ministro dell’interno sono defi niti la 
composizione di ciascun nucleo di suppor-
to ed il relativo contingente di personale, se-
condo criteri di fl essibilità e modularità che 
tengano conto anche della presenza signifi -
cativa, nel territorio di riferimento, di beni 
sequestrati e confi scati alla criminalità or-
ganizzata. I prefetti, con il provvedimento 
di costituzione del nucleo di supporto, in-
dividuano, sulla base di linee guida adottate 
dal Consiglio direttivo dell’Agenzia, le altre 
amministrazioni, gli enti e le associazioni 
che partecipano alle attività del nucleo con 
propri rappresentanti.

4. L’Agenzia, con delibera del Consiglio 
direttivo:

a) utilizza i fl ussi acquisiti attraverso il 
proprio sistema informativo per facilitare le 
collaborazioni tra amministratori giudiziari 
e tra coadiutori e favorire, su tutto il terri-
torio nazionale in modo particolare per le 
aziende, l’instaurazione e la prosecuzione di 
rapporti commerciali tra le imprese seque-
strate o confi scate;

b) predispone meccanismi di inter-
vento per eff ettuare, ove l’amministratore 
giudiziario lo richieda, l’analisi aziendale 
e verifi care la possibilità di prosecuzione o 
ripresa dell’attività imprenditoriale ovvero 
avviare procedure di liquidazione o di ri-
strutturazione del debito;

c) stipula protocolli di intesa con le 
strutture interessate e con le associazioni 
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di categoria per l’individuazione di profes-
sionalità necessarie per la prosecuzione o 
la ripresa dell’attività d’impresa anche av-
valendosi dei nuclei territoriali di supporto 
istituiti presso le prefetture-uffi  ci territoriali 
del Governo;

c-bis) provvede all’istituzione, in rela-
zione a particolari esigenze, fi no a un mas-
simo di quattro sedi secondarie, in regioni 
ove sono presenti in quantità signifi cativa 
beni sequestrati e confi scati alla criminalità 
organizzata, nei limiti delle risorse di cui 
all’articolo 110, comma 11;

d) previo parere motivato del 
Comitato consultivo di indirizzo, emana le 
linee guida interne che intende seguire sia 
per fornire ausilio all’autorità giudiziaria, 
sia per stabilire la destinazione dei beni con-
fi scati; indica, in relazione ai beni aziendali, 
gli interventi necessari per salvaguardare il 
mantenimento del valore patrimoniale e i 
livelli occupazionali e, in relazione ai beni 
immobili, gli interventi utili per incremen-
tarne la redditività e per agevolare la loro 
eventuale devoluzione allo Stato liberi da 
pesi e oneri, anche prevedendo un’assegna-
zione provvisoria ai sensi dell’articolo 110, 
comma 2, lettera b);

e) previo parere motivato del Comitato 
consultivo di indirizzo, predispone proto-
colli operativi su base nazionale per con-
cordare con l’Associazione bancaria italiana 
(ABI) e con la Banca d’Italia modalità di ri-
negoziazione dei rapporti bancari già in es-
sere con le aziende sequestrate o confi scate;

f ) richiede all’autorità di vigilanza di 
cui all’articolo 110, comma 1, l’autorizza-
zione a utilizzare gli immobili di cui all’ar-
ticolo 48, comma 3, lettera b);

g) richiede la modifi ca della destina-
zione d’uso del bene confi scato, in funzione 
della valorizzazione dello stesso o del suo 
utilizzo per fi nalità istituzionali o sociali, 
anche in deroga agli strumenti urbanistici;

h) approva il bilancio preventivo e il 
conto consuntivo2;

i) verifi ca l’utilizzo dei beni da parte dei 
privati e degli enti pubblici, conformemente 
ai provvedimenti di assegnazione e di desti-
nazione; verifi ca in modo continuo e siste-
matico, avvalendosi delle prefetture-uffi  ci 
territoriali del Governo e, ove necessario, 
delle Forze di polizia, la conformità dell’u-
tilizzo dei beni, da parte dei privati e degli 
enti pubblici, ai provvedimenti di assegna-
zione e di destinazione. Il prefetto riferisce 
semestralmente all’Agenzia sugli esiti degli 
accertamenti eff ettuati;

l) revoca il provvedimento di assegnazio-
ne e destinazione nel caso di mancato o diff or-
me utilizzo del bene rispetto alle fi nalità indi-
cate nonchè negli altri casi stabiliti dalla legge;

m) previo parere motivato del 
Comitato consultivo di indirizzo, sottoscri-
ve convenzioni e protocolli con pubbliche 
amministrazioni, regioni, enti locali, ordini 
professionali, enti e associazioni per le fi na-
lità del presente decreto;

n) adotta un regolamento di organizza-
zione interna.

5. Il Comitato consultivo di indirizzo:
a) esprime parere sugli atti di cui al 

comma 4, lettere d), e) ed m)3;
b) può presentare proposte e fornire ele-

menti per fare interagire gli amministratori 
giudiziari delle aziende, ovvero per accertare, 
su richiesta dell’amministratore giudiziario, 
previa autorizzazione del giudice delegato, la 
disponibilità degli enti territoriali, delle asso-
ciazioni e delle cooperative di cui all’articolo 
48, comma 3, lettera c), a prendere in carico i 
beni immobili, che non facciano parte di com-
pendio aziendale, sin dalla fase del sequestro;

c) esprime pareri su specifi che questioni 
riguardanti la destinazione e l’utilizzazione 
dei beni sequestrati o confi scati nonchè su 
ogni altra questione che venga sottoposta ad 
esso dal Consiglio direttivo, dal Direttore 
dell’Agenzia o dall’autorità giudiziaria.

6. Il Collegio dei revisori svolge i compiti 
di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 
30 giugno 2011, n. 1234 5.
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1 Lettera aggiunta dall’art. 37, D.L. 4 ottobre 
2018, n. 113, convertito in L. 1º dicembre 2018, n. 
132, a decorrere dal 4 dicembre 2018.

2 Lettera così sostituita dall’art. 37, D.L. 4 ot-
tobre 2018, n. 113, convertito in L. 1º dicembre 
2018, n. 132, a decorrere dal 4 dicembre 2018.

3 Lettera così modifi cata dall’art. 37, D.L. 4 
ottobre 2018, n. 113, convertito in L. 1º dicembre 
2018, n. 132, a decorrere dal 4 dicembre 2018.

4 Articolo così sostituito dall’art. 29, L. 17 ot-
tobre 2017, n. 161.

5 Le modifi che alle disposizioni sulla com-
petenza dell’Agenzia nazionale per l’ammini-
strazione e la destinazione dei beni sequestrati 
e confi scati alla criminalità organizzata non si 
applicano ai casi nei quali l’amministrazione 
è stata assunta ai sensi delle disposizioni di 
cui al presente codice, vigenti fi no alla data di 
entrata in vigore della legge 161/2017 (art. 36, 
comma 1, L. 161/2017 cit.).

113. Organizzazione e funzionamento 
dell’Agenzia. 1. Con uno o più regolamenti, 
adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e succes-
sive modifi cazioni, su proposta del Ministro 
dell’interno, di concerto con i Ministri della 
giustizia, dell’economia e delle fi nanze e per 
la semplifi cazione e la pubblica amministra-
zione, sono disciplinati, entro il limite di 
spesa di cui all’articolo 118:

a) l’organizzazione e la dotazione delle 
risorse umane e strumentali per il funziona-
mento dell’Agenzia, selezionando persona-
le con specifi ca competenza in materia di 
gestione delle aziende, di accesso al credito 
bancario e ai fi nanziamenti europei;

b) la contabilità fi nanziaria ed econo-
mico-patrimoniale relativa alla gestione 
dell’Agenzia, assicurandone la separazione 
fi nanziaria e contabile dalle attività di am-
ministrazione e custodia dei beni sequestra-
ti e confi scati;

c) i fl ussi informativi necessari per l’e-
sercizio dei compiti attribuiti all’Agenzia 
nonchè le modalità delle comunicazioni, da 
eff ettuarsi per via telematica, tra l’Agenzia e 
l’autorità giudiziaria.

2. Ai fi ni dell’amministrazione e della 
custodia dei beni confi scati di cui all’artico-
lo 110, comma 2, lettere d) ed e), i rapporti 

tra l’Agenzia e l’Agenzia del demanio sono 
disciplinati mediante apposita convenzione, 
anche onerosa, avente ad oggetto, in parti-
colare, la stima e la manutenzione dei beni 
custoditi nonchè l’avvalimento del persona-
le dell’Agenzia del demanio.

3. Sulla base di apposite convenzioni, an-
che onerose, l’Agenzia, per l’assolvimento 
dei suoi compiti e delle attività istituzionali, 
può richiedere, nei limiti degli stanziamen-
ti del proprio bilancio, la collaborazione 
di amministrazioni centrali dello Stato, ivi 
comprese società e associazioni in house ad 
esse riconducibili di cui può avvalersi con le 
medesime modalità delle amministrazioni 
stesse, di Agenzie fi scali o di enti pubblici1.

4. Per le esigenze connesse alla vendita e 
alla liquidazione delle aziende e degli altri 
beni defi nitivamente confi scati, l’Agenzia 
può conferire, nei limiti delle disponibilità 
fi nanziarie di bilancio, apposito incarico, 
anche a titolo oneroso, a società a totale o 
prevalente capitale pubblico. I rapporti tra 
l’Agenzia e la società incaricata sono di-
sciplinati da un’apposita convenzione che 
defi nisce le modalità di svolgimento dell’at-
tività affi  data e ogni aspetto relativo alla ren-
dicontazione e al controllo.

5. L’Agenzia è inserita nella Tabella A 
allegata alla legge 29 ottobre 1984, n. 720, 
e successive modifi cazioni2 3.

1 Comma così sostituito dall’art. 37-bis, D.L. 4 
ottobre 2018, n. 113, convertito in L. 1º dicembre 
2018, n. 132, a decorrere dal 4 dicembre 2018.

2 Articolo così sostituito dall’art. 29, L. 17 ot-
tobre 2017, n. 161.

3 Le modifi che alle disposizioni sulla com-
petenza dell’Agenzia nazionale per l’ammini-
strazione e la destinazione dei beni sequestrati 
e confi scati alla criminalità organizzata non si 
applicano ai casi nei quali l’amministrazione 
è stata assunta ai sensi delle disposizioni di 
cui al presente codice, vigenti fi no alla data di 
entrata in vigore della legge 161/2017 (art. 36, 
comma 1, L. 161/2017 cit.).

113-bis. Disposizioni in materia di orga-
nico dell’Agenzia. 1. La dotazione organica 
dell’Agenzia è determinata in trecento unità 
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complessive, ripartite tra le diverse qualifi -
che, dirigenziali e no, secondo contingenti 
da defi nire nell’ambito della programma-
zione triennale dei fabbisogni di personale 
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 1651.

2. Alla copertura dell’incremento della 
dotazione organica di duecentosettanta 
unità, di cui al comma 1, si provvede, nel 
limite di duecento unità mediante le pro-
cedure di mobilità di cui all’articolo 30 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni2.

2-bis. Per la copertura delle ulteriori set-
tanta unità di incremento della dotazione 
organica, il reclutamento avviene mediante 
procedure selettive pubbliche, in confor-
mità alla legislazione vigente in materia di 
accesso agli impieghi nelle pubbliche ammi-
nistrazioni. Per l’espletamento delle suddet-
te procedure concorsuali, il Dipartimento 
per le politiche del personale dell’ammini-
strazione civile e per le risorse strumentali e 
fi nanziarie del Ministero dell’interno colla-
bora con l’Agenzia. Gli oneri per lo svolgi-
mento delle procedure concorsuali sono a 
carico dell’Agenzia3.

3. Fino al completamento delle procedu-
re di cui al comma 2, il personale in servizio 
presso l’Agenzia continua a prestare servizio 
in posizione di comando, distacco o fuori 
ruolo senza necessità di ulteriori provve-
dimenti da parte delle amministrazioni di 
appartenenza. In presenza di professionalità 
specifi che ed adeguate, il personale prove-
niente dalle amministrazioni pubbliche di 
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modifi cazioni, nonchè dagli enti pubblici 
economici, in servizio, alla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, presso 
l’Agenzia in posizione di comando, distacco 
o fuori ruolo è inquadrato nei ruoli dell’A-
genzia, previa istanza da presentare nei ses-
santa giorni successivi secondo le modalità 
stabilite con il regolamento di cui al comma 

1. Negli inquadramenti si tiene conto pri-
oritariamente delle istanze presentate dal 
personale, in servizio alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, che ha 
presentato analoga domanda ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 2, del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
15 dicembre 2011, n. 235, e dell’articolo 1, 
comma 191, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228. Le disposizioni del presente comma 
si applicano anche al personale provenien-
te dalle amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, nonché dagli enti 
pubblici economici, in servizio, alla data del 
31 dicembre 2019, presso l’Agenzia in posi-
zione di comando, distacco o fuori ruolo4.

4. I nominativi del personale di cui ai 
commi precedenti sono inseriti nel sito 
dell’Agenzia in base ai criteri di cui al decre-
to legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

4-bis. Nell’ambito della contrattazione 
collettiva viene individuata l’indennità di 
amministrazione spettante agli apparte-
nenti ai ruoli dell’Agenzia, in misura pari 
a quella corrisposta al personale della cor-
rispondente area del Ministero della giu-
stizia5.

4-ter. Oltre al personale di cui al comma 
1, l’Agenzia è autorizzata ad avvalersi di una 
aliquota non superiore a 100 unità di perso-
nale non dirigenziale appartenente alle pub-
bliche amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, nonchè ad enti pubblici eco-
nomici. Nei limiti complessivi della stessa 
quota l’Agenzia può avvalersi in posizione 
di comando di personale delle Forze di po-
lizia ad ordinamento civile e militare con 
qualifi ca non dirigenziale fi no a un massimo 
di 20 unità. Il predetto personale è posto in 
posizione di comando, distacco o fuori ruo-
lo anche in deroga alla vigente normativa 
generale in materia di mobilità temporanea 
e nel rispetto di quanto previsto dall’arti-
colo 17, comma 14, della legge 15 maggio 
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1997, n. 127, conservando lo stato giuridico 
e il trattamento economico fi sso, continua-
tivo ed accessorio, secondo quanto previsto 
dai rispettivi ordinamenti, con oneri a cari-
co dell’amministrazione di appartenenza e 
successivo rimborso da parte dell’Agenzia 
all’amministrazione di appartenenza dei 
soli oneri relativi al trattamento accessorio3.

5. Il Direttore dell’Agenzia, previa delibe-
ra del Consiglio direttivo, può stipulare, nei 
limiti delle disponibilità fi nanziarie esistenti 
e nel rispetto dell’articolo 7, comma 6, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni, contratti a tempo 
determinato per il conferimento di incarichi 
di particolare specializzazione in materia di 
gestioni aziendali e patrimoniali6 7.

1 Comma così modifi cato dall’art. 27, D.L. 22 
giugno 2023, n. 75, convertito in L. 10 agosto 
2023, n. 112, a decorrere dal 17 agosto 2023.

2 Comma, da ultimo, così modifi cato dall’art. 
27, D.L. 22 giugno 2023, n. 75, convertito in L. 
10 agosto 2023, n. 112, a decorrere dal 17 ago-
sto 2023.

3 Comma aggiunto dall’art. 37, D.L. 4 ottobre 
2018, n. 113, convertito in L. 1º dicembre 2018, n. 
132, a decorrere dal 4 dicembre 2018.

4 Comma, da ultimo, così modifi cato dall’art. 1, 
comma 168, L. 27 dicembre 2019, n. 160.

5 Comma aggiunto dall’art. 37, D.L. 4 ottobre 
2018, n. 113, convertito in L. 1º dicembre 2018, n. 
132, a decorrere dal 4 dicembre 2018 e poi così 
modifi cato dall’art. 27, D.L. 22 giugno 2023, n. 75, 
convertito in L. 10 agosto 2023, n. 112, a decor-
rere dal 17 agosto 2023.

6 Articolo aggiunto dall’art. 1, L. 24 dicembre 
2012, n. 228 e poi così sostituito dall’art. 29, L. 17 
ottobre 2017, n. 161.

7 Le modifi che alle disposizioni sulla com-
petenza dell’Agenzia nazionale per l’ammini-
strazione e la destinazione dei beni sequestrati 
e confi scati alla criminalità organizzata non si 
applicano ai casi nei quali l’amministrazione 
è stata assunta ai sensi delle disposizioni di 
cui al presente codice, vigenti fi no alla data di 
entrata in vigore della legge 161/2017 (art. 36, 
comma 1, L. 161/2017 cit.).

113-ter. Incarichi speciali. 1. In aggiun-
ta al personale di cui all’articolo 113-bis, 
presso l’Agenzia e alle dirette dipendenze 
funzionali del Direttore può operare, in 

presenza di professionalità specifi che ed 
adeguate, nel limite delle risorse fi nanziarie 
disponibili a legislazione vigente, un contin-
gente, fi no al limite massimo di dieci unità, 
di personale con qualifi ca dirigenziale o 
equiparata, appartenente alle amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, e successive modifi cazioni, alle Forze 
di polizia di cui all’articolo 16 della legge 1º 
aprile 1981, n. 121, nonchè ad enti pubblici 
economici.

2. Il personale di cui al comma 1, fatta 
eccezione per quello della carriera prefetti-
zia e, nel limite massimo di tre unità, delle 
Forze di polizia, che può essere collocato 
fuori ruolo, è posto in posizione di coman-
do o di distacco, anche in deroga alla vigente 
normativa generale in materia di mobilità, 
nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 
17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127. All’atto del collocamento fuori 
ruolo, che è disposto entro i limiti massimi 
consentiti ove previsti dai rispettivi ordina-
menti, è reso indisponibile nella dotazione 
organica dell’amministrazione di prove-
nienza, per tutta la durata del collocamento 
stesso, un numero di posti equivalente dal 
punto di vista fi nanziario1.

3. Il personale di cui al comma 1 conserva 
lo stato giuridico e il trattamento economi-
co fi sso, continuativo e accessorio, secondo 
quanto previsto dai rispettivi ordinamenti, 
con oneri a carico dell’amministrazione 
di appartenenza e successivo rimborso da 
parte dell’Agenzia all’amministrazione di 
appartenenza dei soli oneri relativi al tratta-
mento accessorio. Per il personale apparte-
nente alle Forze di polizia di cui all’articolo 
16 della legge 1° aprile 1981, n. 121, posto 
in posizione di comando presso l’Agenzia, 
si applica l’articolo 2, comma 91, della legge 
24 dicembre 2007, n. 2442 3 4.

1 Comma così sostituito dall’art. 27, D.L. 22 
giugno 2023, n. 75, convertito in L. 10 agosto 
2023, n. 112, a decorrere dal 17 agosto 2023.
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2 Comma così modifi cato dall’art. 27, D.L. 22 
giugno 2023, n. 75, convertito in L. 10 agosto 
2023, n. 112, a decorrere dal 17 agosto 2023.

3 Articolo aggiunto dall’art. 29, L. 17 ottobre 
2017, n. 161.

4 Le modifi che alle disposizioni sulla com-
petenza dell’Agenzia nazionale per l’ammini-
strazione e la destinazione dei beni sequestrati 
e confi scati alla criminalità organizzata non si 
applicano ai casi nei quali l’amministrazione 
è stata assunta ai sensi delle disposizioni di 
cui al presente codice, vigenti fi no alla data di 
entrata in vigore della legge 161/2017 (art. 36, 
comma 1, L. 161/2017 cit.).

114. Foro esclusivo. 1. Per tutte le contro-
versie attribuite alla cognizione del giudice 
amministrativo derivanti dall’applicazione 

del presente titolo, la competenza è deter-
minata ai sensi dell’articolo 135, comma 1, 
lettera p), del codice del processo ammini-
strativo1.

2. All’Agenzia si applica l’articolo 1 del 
testo unico delle leggi e delle norme giuridi-
che sulla rappresentanza e difesa in giudizio 
dello Stato e sull’ordinamento dell’Avvoca-
tura dello Stato di cui al regio decreto 30 
ottobre 1933, n. 16112.

1 Comma così sostituito dall’art. 3, All. 4, 
D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, nel testo modifi cato 
dall’art. 1, D.Lgs. 15 novembre 2011, n. 195.

2 Comma così sostituito dall’art. 7, D.Lgs. 15 
novembre 2012, n. 218.

23 - D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 (suppl. ord. G.U. 18 agosto 1998, n. 191). 
Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme 
sulla condizione dello straniero (estratto)1 2.

1 La dizione “permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo” contenuta nel pre-
sente provvedimento (e in qualsiasi altra disposizione normativa) si intende sostituita dalla dizione 
“permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo” (art. 3, D.Lgs. 13 febbraio 2014, n. 12).

2 La denominazione: «centro di identifi cazione ed espulsione» di cui all’articolo 14 del presen-
te decreto è sostituita, ovunque presente in disposizioni di legge o regolamento, dalla seguente: 
«centro di permanenza per i rimpatri» ex art. 19, D.L. 17 febbraio 2017, n. 13, convertito in L. 13 aprile 
2017, n. 46.

Titolo I
Princìpi generali

1. Ambito di applicazione. 1. Il presente 
testo unico, in attuazione dell’articolo 10, 
secondo comma, della Costituzione, si ap-
plica, salvo che sia diversamente disposto, ai 
cittadini di Stati non appartenenti all’Unio-
ne europea e agli apolidi, di seguito indicati 
come stranieri.

2. Il presente testo unico non si applica ai 
cittadini degli Stati membri dell’Unione eu-
ropea, salvo quanto previsto dalle norme di 
attuazione dell’ordinamento comunitario1.

3. Quando altre disposizioni di legge 
fanno riferimento a istituti concernenti per-
sone di cittadinanza diversa da quella ita-
liana ovvero ad apolidi, il riferimento deve 
intendersi agli istituti previsti dal presente 

testo unico. Sono fatte salve le disposizioni 
interne, comunitarie e internazionali più 
favorevoli comunque vigenti nel territorio 
dello Stato.

4. Nelle materie di competenza legisla-
tiva delle regioni, le disposizioni del pre-
sente testo unico costituiscono princìpi 
fondamentali ai sensi dell’articolo 117 
della Costituzione. Per le materie di com-
petenza delle regioni a statuto speciale e 
delle province autonome, esse hanno il 
valore di norme fondamentali di riforma 
economico-sociale della Repubblica.

5. Le disposizioni del presente testo uni-
co non si applicano qualora sia diversamen-
te previsto dalle norme vigenti per lo stato 
di guerra.

6. Il regolamento di attuazione del pre-
sente testo unico, di seguito denominato 
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regolamento di attuazione, è emanato ai 
sensi dell’articolo 17, comma 1, della leg-
ge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge 6 marzo 1998, n. 40.

6-bis. Il documento di viaggio europeo 
per il rimpatrio dei cittadini di Paesi terzi il 
cui soggiorno è irregolare, previsto dal rego-
lamento (UE) 2016/1953 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 
2016, è rilasciato dal questore sulla base del 
modello conforme approvato con decreto 
del Ministro dell’interno, di concerto con 
il Ministro degli aff ari esteri e della coope-
razione internazionale, da adottare entro 
tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione2.

7. Prima dell’emanazione, lo schema di 
regolamento di cui al comma 6 è trasmesso 
al Parlamento per l’acquisizione del parere 
delle Commissioni competenti per mate-
ria, che si esprimono entro trenta giorni. 
Decorso tale termine, il regolamento è ema-
nato anche in mancanza del parere.

1 Comma così sostituito dall’art. 37, D.L. 25 
giugno 2008, n. 112, convertito in L. 6 agosto 
2008, n. 133.

2 Comma aggiunto dall’art. 17, L. 23 dicembre 
2021, n. 238.

2. Diritti e doveri dello straniero. 1. Allo stra-
niero comunque presente alla frontiera o nel 
territorio dello Stato sono riconosciuti i diritti 
fondamentali della persona umana previsti dal-
le norme di diritto interno, dalle convenzioni 
internazionali in vigore e dai princìpi di diritto 
internazionale generalmente riconosciuti.

2. Lo straniero regolarmente soggiornan-
te nel territorio dello Stato gode dei diritti 
in materia civile attribuiti al cittadino ita-
liano, salvo che le convenzioni internazio-
nali in vigore per l’Italia e il presente testo 
unico dispongano diversamente. Nei casi in 
cui il presente testo unico o le convenzioni 
internazionali prevedano la condizione di 

reciprocità, essa è accertata secondo i crite-
ri e le modalità previste dal regolamento di 
attuazione.

3. La Repubblica italiana, in attuazione 
della convenzione dell’OIL n. 143 del 24 
giugno 1975, ratifi cata con legge 10 aprile 
1981, n. 158, garantisce a tutti i lavoratori 
stranieri regolarmente soggiornanti nel suo 
territorio e alle loro famiglie parità di tratta-
mento e piena uguaglianza di diritti rispetto 
ai lavoratori italiani.

4. Lo straniero regolarmente soggiornan-
te partecipa alla vita pubblica locale.

5. Allo straniero è riconosciuta parità di 
trattamento con il cittadino relativamente 
alla tutela giurisdizionale dei diritti e degli 
interessi legittimi, nei rapporti con la pub-
blica amministrazione e nell’accesso ai pub-
blici servizi, nei limiti e nei modi previsti 
dalla legge.

6. Ai fi ni della comunicazione allo stra-
niero dei provvedimenti concernenti l’in-
gresso, il soggiorno e l’espulsione, gli atti 
sono tradotti, anche sinteticamente, in una 
lingua comprensibile al destinatario, ovve-
ro, quando ciò non sia possibile, nelle lingue 
francese, inglese o spagnola, con preferenza 
per quella indicata dall’interessato.

7. La protezione diplomatica si esercita 
nei limiti e nelle forme previsti dalle norme 
di diritto internazionale. Salvo che vi osti-
no motivate e gravi ragioni attinenti alla 
amministrazione della giustizia e alla tutela 
dell’ordine pubblico e della sicurezza na-
zionale, ogni straniero presente in Italia ha 
diritto di prendere contatto con le autorità 
del Paese di cui è cittadino e di essere in ciò 
agevolato da ogni pubblico uffi  ciale interes-
sato al procedimento. L’autorità giudiziaria, 
l’autorità di pubblica sicurezza e ogni altro 
pubblico uffi  ciale hanno l’obbligo di infor-
mare, nei modi e nei termini previsti dal re-
golamento di attuazione, la rappresentanza 
diplomatica o consolare più vicina del Paese 
a cui appartiene lo straniero in ogni caso in 
cui esse abbiano proceduto ad adottare nei 
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confronti di costui provvedimenti in mate-
ria di libertà personale, di allontanamento 
dal territorio dello Stato, di tutela dei mi-
nori, di status personale ovvero in caso di 
decesso dello straniero o di ricovero ospeda-
liero urgente e hanno altresì l’obbligo di far 
pervenire a tale rappresentanza documenti e 
oggetti appartenenti allo straniero che non 
debbano essere trattenuti per motivi previsti 
dalla legge. Non si fa luogo alla predetta in-
formazione quando si tratta di stranieri che 
abbiano presentato una domanda di asilo, 
di stranieri ai quali sia stato riconosciuto lo 
status di rifugiato, ovvero di stranieri nei cui 
confronti sono state adottate misure di pro-
tezione temporanea per motivi umanitari.

8. Gli accordi internazionali stipulati per 
le fi nalità di cui all’articolo 11, comma 4, 
possono stabilire situazioni giuridiche più 
favorevoli per i cittadini degli Stati interes-
sati a speciali programmi di cooperazione 
per prevenire o limitare le immigrazioni 
clandestine.

9. Lo straniero presente nel territorio ita-
liano è comunque tenuto all’osservanza de-
gli obblighi previsti dalla normativa vigente.

2-bis. Comitato per il coordinamento e il 
monitoraggio. 1. È istituito il Comitato per 
il coordinamento e il monitoraggio delle 
disposizioni del presente testo unico, di se-
guito denominato «Comitato».

2. Il Comitato è presieduto dal Presidente 
o dal Vice Presidente del Consiglio dei 
ministri o da un Ministro delegato dal 
Presidente del Consiglio dei ministri, ed è 
composto dai Ministri interessati ai temi 
trattati in ciascuna riunione in numero non 
inferiore a quattro e da un presidente di re-
gione o di provincia autonoma designato 
dalla Conferenza dei presidenti delle regio-
ni e delle province autonome.

3. Per l’istruttoria delle questioni di 
competenza del Comitato, è istituito un 
gruppo tecnico di lavoro presso il Ministero 
dell’interno, composto dai rappresentanti 

dei Dipartimenti per gli aff ari regionali, per 
le pari opportunità, per il coordinamento 
delle politiche comunitarie, per l’innova-
zione e le tecnologie, e dei Ministeri degli 
aff ari esteri, dell’interno, della giustizia, del-
le attività produttive, dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, del lavoro e delle 
politiche sociali, della difesa, dell’economia 
e delle fi nanze, della salute, delle politiche 
agricole e forestali, per i beni e le attività 
culturali, delle comunicazioni, oltre che da 
un rappresentante del Ministro per gli ita-
liani nel mondo e da tre esperti designati 
dalla Conferenza unifi cata di cui all’articolo 
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281. Alle riunioni, in relazione alle materie 
oggetto di esame, possono essere invitati 
anche rappresentanti di ogni altra pubblica 
amministrazione interessata all’attuazione 
delle disposizioni del presente testo unico, 
nonché degli enti e delle associazioni na-
zionali e delle organizzazioni dei lavoratori 
e dei datori di lavoro di cui all’articolo 3, 
comma 1.

4. Con regolamento, da emanare ai sen-
si dell’articolo 17, comma 1, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
difi cazioni, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri, di concerto con il 
Ministro degli aff ari esteri, con il Ministro 
dell’interno e con il Ministro per le politi-
che comunitarie, sono defi nite le modalità 
di coordinamento delle attività del gruppo 
tecnico con le strutture della Presidenza del 
Consiglio dei ministri1.

1 Articolo aggiunto dall’art. 2, L. 30 luglio 
2002, n. 189.

3. Politiche migratorie. 1. Il Presidente del 
Consiglio dei Ministri, sentiti i Ministri in-
teressati, il Consiglio nazionale dell’econo-
mia e del lavoro, la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, la 
Conferenza Stato-città e autonomie locali, 
gli enti e le associazioni nazionali maggior-
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